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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

SERVIZIO DI GESTIONE OPERATIVA DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI TRATTAMENTO 

DATI PERSONALI E SICUREZZA CON RUOLO DI RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI 

DATI PER IL PERIODO DI 36 MESI.  

1. OGGETTO E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E ATTIVITA’ RICHIESTE 

Il servizio oggetto di esternalizzazione consiste nell’espletamento della funzione di  Responsabile della 

protezione dei dati personali, RPD,  prevista: 

- dal Regolamento Generale sulla Protezione dei dati personali, Regolamento UE 679/2016 del 27 aprile 

2016, detto  RGPD, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati, nonchè nella gestione operativa degli adempimenti in materia di 

trattamento dati personali e sicurezza; 

- dalla Direttiva (UE) 2016/680, recepita con d.lgs. 51/2018, relativa alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, 

accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati. 

 

In particolare il servizio oggetto dell’esternalizzazione prevede l’erogazione delle seguenti prestazioni ed 

interventi. 

1.1 Sono oggetto del servizio di Responsabile della Protezione dei dati -RPD – le seguenti attività: 

a) informare e fornire consulenza al Titolare ed al Responsabile del trattamento nonché ai dipendenti che 

eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché dagli obblighi derivanti dal d.lgs. 

51/2018 e dalle altre normative relative alla protezione dei dati. In tal senso il RPD può indicare al Titolare e/o 

al Responsabile del trattamento i settori funzionali ai quali riservare un audit interno o esterno in tema di 

protezione dei dati, le attività di formazione interna per il personale che tratta dati personali, e a quali trattamenti 

dedicare maggiori risorse e tempo in relazione al rischio riscontrato. Fanno parte di questo compito, a titolo 

indicativo e non esaustivo, le seguenti attività:  

i. promuovere la cultura della protezione dei dati all’interno del comune di Jesolo attraverso momenti di 

incontro, in aula o “sul campo”, con i Responsabili del trattamento e/o con gruppi di dipendenti Incaricati 

del trattamento per fornire loro le conoscenze minime e le indicazioni operative per il rispetto delle 

normative vigenti in materia di protezione dei dati personali; 

ii. collaborare con il titolare per la progettazione della formazione interna in materia di protezione dei dati 

personali;  

iii. rispondere a specifici quesiti posti dai dipendenti o dagli uffici aziendali e supportare, ove richiesto, i 

responsabili del procedimento dell’accesso documentale e dell’accesso civico per valutare la presenza e 

la posizione di eventuali controinteressati che si oppongano all’accesso per ragioni di tutela della 

riservatezza dei dati; 

 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD e del d.lgs. 51/2018 nonchè delle altre normative relative alla protezione 

dei dati, fermo restando le responsabilità del Titolare e del Responsabile del trattamento.  Fanno parte di questo 

compito, a titolo indicativo e non esaustivo, le seguenti attività: 

i. raccolta di informazioni per individuare i trattamenti di dati personali svolti dal comune di Jesolo o di 

futura attivazione, anche attraverso l’esame di documenti aziendali, l’accesso diretto agli uffici ed il 

confronto con i dirigenti dei vari settori e i dipendenti dell’u.o. Sistemi Informativi;  

ii. analisi dell’attuale modello organizzativo aziendale (“sistema privacy”) e valutazione della sua 

conformità con il RGDP, con il d.lgs. 51/2018 e con le altre disposizioni comunitarie e nazionali vigenti;   

iii. attività di informazione, consulenza ed indirizzo nei confronti del Titolare del trattamento. La suddetta 

attività si esplica anche mediante la formulazione di eventuali proposte di miglioramento del modello 

organizzativo (“sistema privacy”);  
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iv. analisi e verifica della conformità dei trattamenti effettuati, rispetto alla designazione dei Responsabili 

del trattamento, delle persone autorizzate (“Incaricati”) al trattamento e degli Amministratori di sistema; 

rispetto alle modalità di implementazione dei diritti degli interessati (con particolare attenzione alle 

modalità in uso per l’informativa ed il consenso); rispetto alla adeguatezza delle policy di sicurezza 

adottate e concretamente attuate; rispetto alle modalità di pubblicazione di dati e documenti contenenti 

dati personali effettuata dal comune di Jesolo per le varie finalità previste dalla legge; rispetto alle 

procedure di gestione delle violazioni dei dati.  

c) sorvegliare sulle attribuzioni delle responsabilità, sulle attività di sensibilizzazione, formazione e controllo 

poste in essere dal Titolare e dal Responsabile del trattamento; 

d) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione di impatto sulla protezione dei dati (DPIA) e 

sorvegliarne lo svolgimento. Il Titolare, in particolare, si consulta con il RPD in merito a: se condurre o meno 

una DPIA; quale metodologia adottare nel condurre una DPIA; se condurre la DPIA con le risorse interne 

ovvero esternalizzandola; quali salvaguardie applicare, comprese misure tecniche e organizzative, per 

attenuare i rischi delle persone interessate; se la DPIA sia stata condotta correttamente o meno e se le 

conclusioni raggiunte siano conformi al RGPD e al d.lgs. 51/2018; 

e) tenere il registro delle attività di trattamento sotto la responsabilità del Titolare o dei Responsabili del 

trattamento attenendosi alle istruzioni impartite e verificarne la necessità di aggiornamento, in caso di 

necessità procedere all’aggiornamento; il registro delle attività di trattamento dovrà essere tenuto mediante 

apposito database informatico o foglio di calcolo che comprenda almeno le seguenti informazioni: indicazioni 

e dati di contatto del titolare; denominazione del trattamento; finalità del trattamento; base giuridica su cui si 

fonda il trattamento; indicazione del RPD; eventuale responsabile (esterno) del trattamento; responsabile 

(interno) del trattamento; (categorie di) soggetti autorizzati al trattamento (incaricati); unità organizzativa 

competente ad effettuare il trattamento; categorie di dati trattati, con particolare riferimento alle “categorie 

particolari di dati personali” e ai dati relativi a condanne penali e reati; categoria di soggetti cui i dati si 

riferiscono (interessati); principali operazioni effettuate (con particolare riferimento alla comunicazione, alla 

diffusione dei dati ed al loro trasferimento verso paesi terzi o organizzazioni internazionali); indicazione degli 

strumenti elettronici utilizzati; indicazione delle misure di protezione tecniche ed organizzative adottate; 

assoggettamento a DPIA o meno; data di inizio del trattamento ed eventuale termine ultimo previsto per la 

cancellazione dei dati. Il registro delle attività di trattamento e degli aggiornamenti che dovessero essere 

eseguiti dovrà essere reso disponibile in ogni momento al Titolare del trattamento. Al termine del contratto il 

DPO deve consegnare al comune di Jesolo tutti i dati contenuti nelle tabelle del database o nel foglio di 

calcolo di gestione del registro in un formato di file leggibile mediante applicativi di uso comune.  

f) tenere ed aggiornare se necessario il registro dei data breach; 

g) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali e fungere da punto di contatto per detta Autorità 

per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’art. 36 RGPD ed all’art. 

24 del d.lgs. 51/2018, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a ogni altra questione. A tali fini 

il nominativo del RPD è comunicato dal Titolare e/o dal Responsabile del trattamento al Garante; 

h) effettuare ogni anno n. 2 giornate di formazione, ciascuna di n. 3 ore, per due gruppi ognuno con massimo 30 

dipendenti del comune di Jesolo. 

1.2   Sono oggetto del servizio di gestione operativa degli adempimenti in materia di trattamento dati 

personali e sicurezza, le seguenti  attività: 

a) definizione del corretto inquadramento dei Responsabili e degli Incaricati del trattamento dei dati e degli 

Amministratori di sistema e predisposizione dei vari modelli di nomina; 

b) gestione di tutte le problematiche di esternalizzazione di dati e/o processi a soggetti esterni al comune di 

Jesolo, compreso il corretto inquadramento in qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, oppure 

di Incaricato esterno del trattamento dei dati oppure in qualità di autonomo titolare e predisposizione dei vari 

atti di nomina; 

c) stesura ex novo della documentazione o modifica della documentazione esistente (ad esempio 

predisposizione e aggiornamento delle informative da fornire agli interessati per i trattamenti effettuati dal 

comune di Jesolo, moduli di consenso, clausole contrattuali); 

UFFICIO
Evidenziato



 

3 
 

d) gestione di eventuali denunce, reclami, segnalazioni, contenziosi, etc., anche potenziali, con cittadini, 

dipendenti, collaboratori, ditte esterne e altre pubbliche amministrazioni; 

e) verifica dei monitoraggi della sicurezza fatti con cadenza almeno trimestrale da ciascun ufficio attraverso il 

Modello di monitoraggio della sicurezza, per rilevare gli eventi significativi ai fine della sicurezza e della 

privacy; 

f) verifica della conformità dei trattamenti di dati personali effettuati mediante il sistema di videosorveglianza 

del comune di Jesolo rispetto al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 

08/04/2010 e successivi provvedimenti; 

g) verifica della necessità di aggiornamento del regolamento comunale per l’esercizio del sistema di 

videosorveglianza del comune di Jesolo ed eventuale aggiornamento; 

h) verifica della necessità di aggiornamento del regolamento comunale per il corretto utilizzo degli strumenti 

informatici e telematici ed eventuale aggiornamento;  

i) verifica della necessità di aggiornamento del regolamento comunale per il trattamento dei dati sensibili e 

giudiziari ed eventuale aggiornamento; 

j) verifica della necessità di aggiornamento del regolamento comunale per il trattamento dei dati personali e 

sensibili nella gestione del rapporto di lavoro ed eventuale aggiornamento;  

k) verifica della necessità di aggiornamento del “regolamento comunale per l’adeguamento al RGDP e per 

l’impostazione di un Sistema per la Gestione della Privacy e della Sicurezza delle Informazioni conforme 

agli standard internazionali ISO 27001 e 27002” ed eventuale suo aggiornamento anche ai fini del rispetto 

della disposizioni del d.lgs. 51/2018;  

l) definizione ed implementazione del processo di adeguamento dei programmi applicativi forniti da software 

house esterne e degli apparati informatici ai requisiti del Disciplinare Tecnico (allegato B al d.lgs. 

30/06/2003, n. 196 e ss.mm.) e del Regolamento UE 2016/679 (RGDP)/d.lgs. 51/2018; 

m) definizione ed implementazione del processo di adeguamento al Regolamento UE 2016/679 ed al d.lgs. 

51/2018; 

n) definizione ed implementazione delle attività per l’attuazione delle misure previste dal “regolamento 

comunale per l’adeguamento al RGDP e per l’impostazione di un Sistema per la Gestione della Privacy e 

della Sicurezza delle Informazioni conforme agli standard internazionali ISO 27001 e 27002” e per 

l’attuazione di misure previste dal d.lgs.51/2018; 

o) analisi del contenuto dei file di log estratti dai server e della documentazione relativa alle operazioni di 

amministrazione e gestione di sistema svolte da personale sia interno che esterno al comune di Jesolo laddove 

questa sia disponibile, raffronto tra il contenuto dei file di log e la documentazione relativa alle operazioni 

di amministrazione e gestione di sistema laddove questa sia disponibile o analisi e considerazioni di natura 

deduttiva/statistica/temporale nei casi in cui la documentazione non sia disponibile. 

 

 

2. ONERI A CARICO DELL’ESECUTORE E DEL RPD,  MODALITÀ  E TEMPI DI  ESECUZIONE 

DELLE ATTIVITÀ IN APPALTO  

Il Titolare ed il Responsabile del trattamento assicurano che il RPD sia tempestivamente e adeguatamente 

coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati personali.  

A tal fine: 

- il RPD sarà  invitato a partecipare alle riunioni di coordinamento dei Dirigenti/Responsabili P.O. che abbiano 

per oggetto questioni inerenti la protezione dei dati personali; 

- il RPD  disporrà tempestivamente di tutte le informazioni pertinenti sulle decisioni che impattano sulla 

protezione dei dati, in modo da poter rendere una consulenza idonea, scritta od orale; 

- il parere del RPD sulle decisioni che impattano sulla protezione dei dati è obbligatorio ma non vincolante.  

- il RPD sarà  consultato tempestivamente qualora si verifichi una violazione dei dati o un altro incidente. 

 

Nello svolgimento dei compiti individuati all’art. 1 il RPD deve debitamente considerare i rischi inerenti al 

trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del medesimo. 

In tal senso il RPD dovrà: 
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a) procedere ad una mappatura delle aree di attività valutandone il grado di rischio in termini di protezione dei 

dati; 

b) definire un ordine di priorità nell’attività da svolgere - ovvero un piano annuale di attività - incentrandola sulle 

aree di attività che presentano maggiori rischi in termini di protezione dei dati, da comunicare al Titolare ed 

al Responsabile del trattamento. 

c) definire  e implementare un sistema di controlli interni per la protezione dei dati personali (ad esempio il 

sistema di deleghe), ivi compresa la realizzazione di internal audit volti a evidenziare eventuali non 

conformità. 

d) verificare la corretta applicazione del dettato normativo europeo e italiano in materia di trattamento dei dati 

personali, delle norme e dei regolamenti comunali, compresa la segnalazione al Titolare del trattamento dei 

dati e gestione delle situazioni di criticità, rischio o inadempienza; 

e) definire ed implementare le attività per mettere in atto le misure di sicurezza previste dal  RGDP e dal d.lgs 

51/2018, dal Disciplinare Tecnico in materia di misure minime di sicurezza, dai vari provvedimenti del 

Garante per la protezione dei dati personali e di quelle comunque ritenute idonee e necessarie a prevenire, 

evitare e limitare il danno, in considerazione della specifica situazione contingente del comune di Jesolo. 

 

Tempi di esecuzione 

Le attività di cui all’art.1.1, lett. a) (ad esclusione del sub iii),  b) e c) dovranno essere svolte on-site con cadenza 

almeno trimestrale attraverso colloqui con l’amministrazione comunale e i dipendenti e dovranno essere 

documentate, con assunzione di reponsabilità, in un Documento di Monitoraggio della Sicurezza che riporterà i 

riscontri emersi dalle attività di verifica per effettuare un monitoraggio continuo relativamente all’insorgenza di 

eventuali situazioni di rischio nel trattamento dei dati; ciascun Documento di Monitoraggio della Sicurezza dovrà 

essere inviato a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo PEC del comune di Jesolo. 

Le attività di cui all’art.1.1, lett. a) sub iii dovranno essere svolte entro massimo 7 giorni lavorativi dal 

ricevimento del quesito che il comune di Jesolo invierà a mezzo posta elettronica da riscontrare a mezzo PEC e  

dovranno essere documentate  in un Documento di Monitoraggio della Sicurezza. 

Le attività di cui all’art.1.1, lett. d) dovranno essere svolte entro 10 giorni lavorativi dalla richiesta che il comune 

di Jesolo invierà a mezzo posta elettronica da riscontrare a mezzo PEC e  dovranno essere documentate  in un 

Documento di Monitoraggio della Sicurezza. 

Le attività di cui all’art.1.1, lett. e) dovranno essere svolte almeno annualmente e  documentate  in un Documento 

di Monitoraggio della Sicurezza. 

Le attività di cui all’art.1.1, lett.f) dovranno essere svolte tempestivamente e  documentate  in un Documento di 

Monitoraggio della Sicurezza. 

 

Le attività di cui all’art. 1.2, punti da a) a e) dovranno essere svolte entro 15 giorni lavorativi dalla richiesta che 

il comune di Jesolo invierà a mezzo posta elettronica da riscontrare a mezzo PEC e  dovranno essere documentate  

in un Documento di Monitoraggio della Sicurezza.  

Le attività di cui all’art. 1.2, lett. da f) a n), dovranno essere svolte on-site con cadenza almeno trimestrale, 

attraverso colloqui con i dirigenti dei vari settori e i dipendenti dell’u.o. Sistemi Informativi e dovranno essere 

documentate in forma scritta in un Documento di Monitoraggio della Sicurezza; 

L’attività di cui all’art. 1.2, lett. o)  dovrà essere svolta on-site con cadenza trimestrale e dovrà essere documentata 

in forma scritta in un verbale con assunzione di responsabilità che riporterà i riscontri emersi dalle attività di 

verifica effettuate. 

 

3. OBBLIGHI SPECIFICI E RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO 

L’aggiudicatario è tenuto  a:  

- eseguire il servizio, oltre a quanto previsto in altre parti del capitolato, nel rispetto delle norme vigenti in 

materia di appalti pubblici;  

- osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prestazioni tecniche e di 

sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate durante l’arco di vigenza del contratto; a tal 

fine si obbliga espressamente a mantenere e tenere indenne l’Ente da tutte le conseguenze derivanti 

dall’eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti, 
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restando in ogni caso espressamente convenuto che gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla inosservanza 

delle norme e prescrizioni resteranno ad esclusivo carico dell’aggiudicatario;  

- avvalersi di personale adeguato in relazione alle diverse prestazioni contrattuali.  

 

Per garantire la regolare esecuzione delle prestazioni, l'aggiudicatario prima dell'inizio dell’erogazione del 

servizio, dovrà nominare il proprio referente se diverso dal RPD indicato in sede di gara e comunicarli al RUP, 

fornendo i relativi recapiti. Questi si rivolgerà direttamente a tali soggetti. 

L’aggiudicatario deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti dalle disposizioni 

legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, assicurazione e disciplina antinfortunistica, 

assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.  

L’aggiudicatario, anche per il tramite del proprio personale, è obbligato a non divulgare alcuna notizia 

concernente l’attività oggetto del presente capitolato, e a non farne un utilizzo tale da arrecare pregiudizio 

all’Ente.  

L’aggiudicatario è responsabile di infrazioni o danni comunque arrecati a persone o cose sia dell’Ente sia di 

terzi.  

 

4. ONERI A CARICO DEL COMUNE  

Il Titolare ed il Responsabile del trattamento forniscono al RPD le risorse necessarie per assolvere in autonomia 

ed in modo efficace i compiti attribuiti e per accedere ai dati personali ed ai trattamenti.  

In particolare è assicurato al RPD: 

- supporto attivo per lo svolgimento dei compiti da parte dei Dirigenti/Responsabili P.O. e della Giunta 

comunale, anche considerando l’attuazione delle attività necessarie per la protezione dati nell’ambito della 

programmazione operativa (DUP), di bilancio, di Peg e di Piano della performance; 

- supporto adeguato in termini di infrastrutture (sede, attrezzature, strumentazione) e attraverso il Comitato per 

la Sicurezza e la Privacy di cui all’art. 12 del “Regolamento comunale per l’adeguamento al Regolamento UE 

2016/679 (GDPR) e per l’impostazione di un Sistema per la Gestione della Privacy e della Sicurezza delle 

informazioni conforme agli standard internazionali ISO 27001 e 27002”; 

- comunicazione ufficiale della nomina a tutto il personale, in modo da garantire che la sua presenza e le sue 

funzioni siano note all’interno dell’Ente; 

- accesso garantito ai settori funzionali dell’Ente così da fornirgli supporto, informazioni e input essenziali. 

 

5.  DURATA DEL CONTRATTO  
La durata delle attività relative al servizio è di 36 mesi con decorrenza 1 novembre 2018. In caso di proroga del 

servizio ai sensi dell’art. 106, comma 11 del d.lgs. 50/2016, l’appaltatore  dovrà  assicurare, alle stesse condizioni 

pattuite, la continuità del servizio anche oltre la scadenza del contratto, per un periodo massimo di 3 mesi, nelle 

more delle procedure di affidamento del nuovo appalto.  

  

6.  RESPONSABILITÀ DEL RPD  
Ferme restando le responsabilità che il RGDP, il d.lgs. 51/2018 e le altre disposizioni normative applicabili, 

comunitarie o nazionali, fanno ricadere sul titolare del trattamento, ove l’Ente si conformi puntualmente alle 

indicazioni del RPD e queste si rivelino inadeguate o erronee, l’Ente avrà diritto di rivalsa nei confronti dello 

stesso e dell’appaltatore per  i danni che esso abbia dovuto risarcire a terzi o per le sanzioni pecuniarie che siano 

state irrogate all’Ente o ai suoi amministratori o dipendenti. 

  

7. IMPORTO A BASE DI GARA E CORRISPETTIVI  
Ai soli fini previsti dall’art. 35 del d. lgs. 18.04.2016, n. 50 e ss.mm. il valore globale dell’appalto è di € 48.750,00  

iva esclusa così suddiviso: € 45.000,00 valore triennale dell’appalto a base di gara, € 3.750,00 quale importo 

massimo  per  eventuale proroga  di 3  mesi successivi alla scadenza del contratto. 

L’importo risultante dall’offerta dell’aggiudicatario, si intende offerto  ed accettato dal fornitore in base a calcoli 

di sua convenienza, a tutto suo rischio e comprende tutto quanto richiesto dal presente capitolato. 

Lo  stesso sarà pure comprensivo di tutti gli oneri di natura fiscale, esclusa l’IVA, che sarà addebitata in fattura 

a norma di legge.  
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8. CONTROLLO SUL SERVIZIO  
L’Ente si riserva, con ampia ed insindacabile facoltà e senza che l’aggiudicatario possa nulla eccepire, di 

effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza da parte dell’aggiudicatario stesso di tutte le 

disposizioni contenute nel presente capitolato.  

Qualora dal controllo il servizio dovesse risultare non conforme al capitolato o al contratto, l’aggiudicatario 

dovrà provvedere tempestivamente ad eliminare le disfunzioni rilevate. Nei casi di particolare grave 

inadempimento, si procederà alla contestazione e all’applicazione di quanto previsto nell'apposito articolo 12.  

Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al presente capitolato sarà da ritenersi inadempienza contrattuale ed 

oggetto di sanzione secondo quanto disposto dall’apposito articolo 10, ed il Committente si riserva la possibilità 

di poter richiedere l’allontanamento del professionista laddove risulti inadempiente a quanto indicato nel 

presente capitolato.   

Qualora la ditta aggiudicataria non fosse in grado, per qualsiasi motivo, di tenere fede ai propri impegni 

contrattuali, l’Ente provvederà ad addebitare alla ditta inadempiente il maggior costo sostenuto, fatta salva la 

possibilità di rivalersi per gli eventuali ulteriori danni subiti. 

  

9. FATTURAZIONE, LIQUIDAZIONE E TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  
Le fatture dovranno essere emesse con cadenza semestrale. Le fatture, emesse esclusivamente in modalità 

elettronica, dovranno riportare i seguenti elementi:  

- codice IPA: UFCMQF  

- ufficio di destinazione: 65 (sistemi informativi)  

- codice CIG;  

- indicare i dati relativi all’atto di aggiudicazione e all’impegno di spesa che ha accertato la copertura 

finanziaria (ai sensi dell’art. 191, comma 1 del d.lgs. n. 267/2000);  

- indicare i dati relativi al periodo di fatturazione;  

- indicare il c/c dedicato, di cui alla Legge n. 136/2010, e le relative codificazioni BAN/IBAN.  

  

I pagamenti saranno disposti in osservanza alla normativa vigente a 30 gg. data ricevimento fattura, previo 

accertamento da parte del RUP, della regolare esecuzione delle prestazioni eseguite nel semestre precedente.  

Ai sensi della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità), sarà liquidato l’imponibile mentre  l’IVA sarà  

versata direttamente all’Erario. Le fatture dovranno riportare la dicitura “Scissione dei pagamenti ex art. 17-ter, 

D.P.R. 633/72”. 

L’aggiudicatario è tenuto ad adempiere a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della l. 13.08.2010, n. 136 e ss.mm.. 

 

10. PENALITA’  
In caso di ritardo rispetto ai termini stabiliti per le prestazioni del servizio, ovvero nel caso le stesse fossero 

eseguite solo parzialmente, l’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare, a suo insindacabile giudizio e 

senza formalità:  

- ritardo nell’adempiere i propri compiti rispetto alle tempistiche di volta in volta individuate nel capitolato: € 

100/die. 

 

Al di fuori del caso sopra richiamato, in caso di eventuali ulteriori prestazioni non conformi a quanto indicato 

nelle modalità di espletamento descritte nel presente capitolato, verrà applicata una penale pari all’1% 

(unpercento) dell’importo contrattuale per ogni inadempimento riscontrato e a seconda della gravità del 

medesimo.  

L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione scritta; l’aggiudicatario avrà la facoltà di 

presentare le proprie contro-deduzioni nel termine indicato nella contestazione, non inferiore a 10 giorni dalla 

data del ricevimento della contestazione stessa. 

Qualora entro il termine stabilito l’aggiudicatario non fornisca alcuna motivata giustificazione scritta, ovvero 

qualora le stesse non fossero ritenute accoglibili, il Comune applicherà le penali previste, motivando 

adeguatamente in ordine al mancato accoglimento delle giustificazioni. 
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L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 % dell’importo 

contrattuale aggiudicato. Qualora le inadempienze siano tali da comportare il superamento di tale importo trova 

applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del contratto. 

Per tutte le ipotesi sopra citate il valore della penale verrà decurtato dalla prima fattura utile o mediante 

escussione della cauzione definitiva.  

L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto dell’Ente a richiedere il 

risarcimento degli eventuali maggior danni.  

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso l’aggiudicatario 

all’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 

pagamento della medesima penale. 

 

11. GARANZIE PER L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO  

11.1 Cauzione definitiva  
A garanzia dell’adempimento e dell’esatta esecuzione del contratto, prima della sottoscrizione dello stesso a 

pena di decadenza dall’aggiudicazione, la ditta aggiudicataria dovrà prestare garanzia fideiussoria costituita con 

le modalità di cui all’art. 103 del d.lgs. 50/2016, pari al 10% dell’importo netto contrattuale e fatte salve le 

riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice dei contratti qualora la ditta sia in possesso della/e 

certificazioni ivi indicate. 

Tale garanzia dovrà essere rilasciata da istituti bancari o assicurativi a ciò autorizzati. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa, costituita secondo lo schema tipo di cui D.M. 19.01.2018, n. 

31, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle garanzie 

medesime entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Ente.  

L’inadempimento degli obblighi contrattuali comporta l’escussione  di parte o di tutta la cauzione. 

L’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione diminuita, entro 15 giorni dalla richiesta inviatagli 

dall’Amministrazione. L’inadempimento potrà essere causa di risoluzione del contratto da parte 

dell’Amministrazione. 

11.2 Assicurazione  
L’aggiudicatario assume in proprio ogni responsabilità per danni arrecati all’Ente, o a terzi in dipendenza di 

omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili.  

A fronte dell’obbligo di cui al precedente paragrafo del presente articolo, l’aggiudicatario dovrà stipulare idonea 

polizza assicurativa, a copertura del rischio da responsabilità civile in ordine allo svolgimento di tutte le attività 

di cui al presente capitolato (massimale per sinistro per danni non inferiore a € 2.000.000,00 - dicasi duemilioni 

di euro). Copia di tale polizza dovrà essere consegnata al Comune di Jesolo, prima della stipula del contratto. 

 

Il RPD è tenuto a stipulare polizza per responsabilità civile professionale che copra i danni a terzi a seguito di 

inadempienza ai doveri professionali causa da fatto colposo, da errore o da omissione, accidentalmente commessi 

nell’esercizio dell’attività professionale, per un  massimale di €  1.000.000,00 (euro un milione/00).  

 

12. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
Fatte salve le ipotesi di risoluzione espressamente previste  dall'art. 108 del d.lgs. 50/2016, il Comune potrà 

risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del codice civile a tutto rischio della ditta, qualora 

dovessero verificarsi gravi inadempimenti rispetto a quanto richiesto dal presente capitolato;  tale circostanza si 

intende in particolare ricorrere nei seguenti casi:  

- non rispondenza del servizio alle caratteristiche del Capitolato ovvero nel caso in cui l’aggiudicatario non sia 

in grado, per qualsiasi motivo, di tenere fede ai propri impegni contrattuali (es. interruzione del servizio);  

- cessione, totale o parziale, sotto qualsiasi forma e a qualunque soggetto terzo, dell’esecuzione del servizio, 

fuori dai casi previsti dalla Legge e dal presente capitolato speciale d’appalto;  

- gravi e reiterate inadempienze con comminazione di quattro penalità all’anno anche per fattispecie diverse;  

- qualora l’Appaltatore perda i requisiti richiesti  in sede di gara;  

-  l’inosservanza degli obblighi derivanti dalla qualifica di RPD;  

-  il mancato e reiterato aggiornamento tempestivo dei registri; 
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-  lo svolgimento dei doveri derivanti dal presente capitolato senza la necessaria diligenza e perizia tecnica e 

giuridica, richiesta dalla peculiarità del servizio, che abbia comportato rilievi o sanzioni ad opera delle 

Autorità competenti al controllo; 

- la cessazione del RPD; 

- violazione delle previsioni del d.pr. 62/2013 e ss.mm. o del Codice di comportamento dei dipendenti del 

Comune di Jesolo, approvato con delibera di giunta comunale n. 5 del 26/01/2016, visionabile al link 

http://www.comune.jesolo.ve.it + Amministrazione trasparente + disposizioni generali + atti generali;  
- violazione delle previsioni del “protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” sottoscritto il 

07.09.2015 tra la Regione Veneto, le Prefetture del Veneto, l’ANCI Veneto e l’URPV, a cui il Comune di 

Jesolo ha aderito con delibera di giunta comunale n. 2 del 19.01.2016 consultabile all’indirizzo 

http://www.comune.jesolo.ve.it/corruzione;  

- mancata comunicazione del tentativo di concussione subito dalla ditta risultante da una misura cautelare o 

dal disposto rinvio a giudizio nei confronti dell’amministrazione pubblico responsabile dell’aggiudicazione;  

- accordi corruttivi tra il soggetto aggiudicatore e la Ditta risultanti da evidenze giudiziarie, consolidate in una 

misura cautelare o in un provvedimento di rinvio a giudizio.  

 

Nei casi summenzionati il Responsabile del Procedimento, formulerà la contestazione degli addebiti 

all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a dieci giorni per la presentazione delle proprie 

controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine 

senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento, 

dichiara risolto il contratto.  

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva ove costituita, ed il risarcimento 

degli ulteriori danni diretti ed indiretti, che l’Ente è chiamato a sopportare per il rimanente periodo contrattuale, 

a seguito dell’affidamento del servizio ad altro operatore.   

La risoluzione del contratto opererà di diritto nei casi espressamente previsti dalla legge; negli altri casi la 

risoluzione si verificherà quando l'Amministrazione provvederà a comunicare all’appaltatore in forma scritta 

l’intenzione di valersi della clausola risolutiva, ai sensi dell'art. 1456, comma 2 c.c. 

  

13. RECESSO UNILATERIALE  
In materia di recesso si applica l'art. 109 del d. lgs. n. 50/2016. In particolare, l’Ente ha diritto, ai sensi dell’art. 

1671 del c.c., di recedere unilateralmente dal contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso 

di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’aggiudicatario a mezzo  PEC.  

In caso di recesso dell'Amministrazione, ai sensi dell'art. 109 del d.lgs. 50/2016, la ditta ha diritto al pagamento 

delle prestazioni relative alle prestazioni eseguite, oltre al decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite.   

Non è consentito il recesso da parte della ditta aggiudicataria. 

  

   

14. VICENDE SOGGETTIVE DELL’ESECUTORE DEL CONTRATTO  
Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione non hanno singolarmente effetto nei 

confronti dell’Ente fino a che il cessionario, ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione 

o scissione, non abbia proceduto nei confronti di esso alle comunicazioni previste dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 

maggio 1991 n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti per la 

partecipazione alla gara. 

Nei 60 giorni successivi, il Comune di Jesolo può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità del 

contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui 

precedente comma risultino sussistere le cause ostative di cui all’art. 67 del d.lgs n. 159 del 06.09.2011 e ss.mm.   

Decorsi i 60 giorni senza che sia intervenuta opposizione, gli atti producono nei confronti dell’Ente tutti gli effetti 

loro attribuiti dalla legge.  
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15. SUBAPPALTO   
Per le prestazioni oggetto del presente appalto, in considerazione della peculiarità del servizio, non è ammesso 

il subappalto. 

 

16. CESSIONE DEL CREDITO  
Ai sensi dell'art. 106 comma 13 del d lgs. n. 50/2016 si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 

1991, n. 52.  

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, 

concorso di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche 

qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quarantacinque 

giorni dalla notifica della cessione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre 

al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, forniture, 

progettazione, con questo stipulato.  

La normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari si applica anche ai movimenti finanziari relativi ai crediti 

ceduti, quindi ai movimenti tra Amministrazione aggiudicatrice e Cessionario, il quale dovrà conseguentemente 

comunicare all’Ente gli estremi del conto corrente dedicato.  

Nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge n. 136/2010 e ss.mm. si precisa che i cessionari di crediti sono tenuti 

ad indicare il Codice Identificativo di Gara (CIG) e ad anticipare i pagamenti dell’Appaltatore mediante bonifico 

bancario o postale sui conti correnti dedicati di cui sopra.  

 

17. EFFICACIA DEL CONTRATTO  
L’aggiudicazione relativa al presente servizio, secondo le vigenti disposizioni legislative, sarà subito 

impegnativa per la Ditta aggiudicataria, mentre per il Comune di Jesolo lo sarà a seguito della sottoscrizione del 

contratto. 

  

18. SOSPENSIONE  
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze particolari che impediscono che il servizio proceda utilmente e che non 

siano prevedibili al momento della stipula del contratto, il R.U.P., può disporre la sospensione dell’esecuzione 

del contratto, per il tempo strettamente necessario. Le disposizioni regolamentanti sono previste dall’art. 107 del 

d.lgs. n. 50/2016. 

 

19. DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  
Ai sensi dell’art. 26 comma 3 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81, modificato dal d.lgs. 106/2009 è stato verificato che 

non sussistono rischi da interferenza derivanti dall’espletamento del servizio in argomento.  

Conseguentemente, non si rende necessaria l’elaborazione del documento unico di valutazione dei rischi e si 

stimano pari a zero i relativi oneri della sicurezza. 

  

20. TRATTAMENTO DEI DATI   
Per assolvere alle proprie obbligazioni contrattuali la ditta aggiudicataria e il RPD potranno venire a conoscenza, 

nei limiti di quanto strettamente necessario, di dati personali, anche sensibili, del cui trattamento è titolare l’Ente. 

Pertanto il Comune di Jesolo nominerà quale responsabile esterno del trattamento dei dati personali 

l’aggiudicatario del servizio, al solo fine di consentire alla ditta ed al RPD il corretto adempimento dei propri 

obblighi contrattuali. Fatto salvo quanto sopra, è escluso che la ditta ed il RPD possano svolgere le funzioni di 

responsabile dei trattamenti dei dati che il Comune di Jesolo debba effettuare per perseguire le proprie finalità 

istituzionali.  

L’aggiudicatario nella sua veste di responsabile esterno del trattamento dei dati dovrà attenersi alle seguenti 

istruzioni:  

- il responsabile è tenuto per sé e per i propri dipendenti e collaboratori, al rispetto degli obblighi di protezione 

dei dati personali trattati per conto dell’Ente, sia sotto il profilo della riservatezza sia sotto il profilo della 

integrità, in conformità al d. lgs. 196/2003, ai provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali, 

al Regolamento (UE) 2016/679 ed al d.lgs. 51/2018;  
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- il responsabile non potrà ricorrere ad eventuali "sub-responsabili" del trattamento senza preventiva 

autorizzazione scritta del titolare; al sub-responsabile eventualmente autorizzato dovranno essere imposti 

almeno gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati previsti dal presente articolo;  

- i dati personali trattati per conto del Comune di Jesolo dovranno essere utilizzati dal responsabile 

esclusivamente per dare esecuzione al contratto; è espressamente esclusa qualunque operazione di trattamento 

non strettamente giustificata dalla necessità di dare puntuale esecuzione al contratto.  

- il responsabile deve rispettare scrupolosamente le misure minime di sicurezza previste dagli articoli da 33 a 

36 e dall’allegato B del D.Lgs. 196/2003, nonché adottare ogni ulteriore misura tecnica e organizzativa 

adeguata per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio;  

- il responsabile deve informare immediatamente il titolare di tutti gli episodi di violazione dei dati o di 

incidenti informatici (data breach) che possano avere un impatto significativo sui dati personali trattati per 

conto dell’Ente;  

- il responsabile deve designare, ove ne ricorrano i presupposti, gli amministratori di sistema ed osservare tutte 

le prescrizioni previste in materia dai provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali; il 

responsabile deve comunicare al Comune di Jesolo, su semplice richiesta, l’elenco aggiornato dei propri 

amministratori di sistema;   

- il responsabile deve individuare i propri incaricati preposti alle operazioni di trattamento. Contestualmente 

alla designazione degli incaricati, il responsabile deve fornire agli stessi istruzioni scritte e dettagliate circa 

le modalità del trattamento, in ottemperanza a quanto disposto dalla legge, prevedendo il vincolo del segreto 

sui dati personali di cui vengano a conoscenza, anche per il periodo successivo all’estinzione del rapporto di 

lavoro;  

- il responsabile deve tener a disposizione tutta la documentazione e le informazioni comprovanti il rispetto 

degli adempimenti formali in materia di trattamento dati personali richiesti dalla normativa e dal presente 

articolo;  

- il responsabile deve assistere il titolare nel dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti che la normativa 

vigente attribuisce all’interessato;  

- il responsabile si impegna a non trasferire i dati personali in Stati che non siano membri dell’Unione Europea 

senza espressa autorizzazione scritta dell’Ente, la quale potrà essere rilasciata solo quando sussistano garanzie 

di un livello di protezione dei dati adeguato;  

- all’atto della cessazione, per qualsiasi causa, delle operazioni di trattamento da parte del responsabile, 

quest’ultimo restituisce senza ritardo al titolare i dati personali oggetto delle operazioni di trattamento, su 

qualunque supporto detenuti (analogico o digitale, in originale o in copia), cancella le copie esistenti e rilascia 

contestualmente un’attestazione scritta da cui risulta che presso la propria struttura non esiste alcuna ulteriore 

copia dei dati;  

- il responsabile, su richiesta del titolare, deve coadiuvare quest’ultimo nella difesa in caso di procedimenti 

dinanzi al Garante per la protezione dei dati personali o all’Autorità giudiziaria, anche mettendo 

tempestivamente a disposizione la documentazione di propria competenza comprovante l’adempimento degli 

obblighi previsti per il corretto trattamento dei dati personali.  

  

21. ELEZIONE DI DOMICILIO E FORO COMPETENTE 

A tutti gli effetti del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà dichiarare l’elezione del domicilio.  

Per qualsiasi controversia sarà competente esclusivamente il foro di Venezia. Ai sensi dell’art. 209 comma 2 del 

Codice si precisa che il contratto non conterrà la clausola compromissoria. È pertanto escluso il ricorso 

all’arbitrato per la definizione delle controversie nascenti dalla presente concessione di servizio. Ai sensi dello 

stesso comma 2, è vietato in ogni caso il compromesso. 

 

22. DISPOSIZIONI AI SENSI DEL PROTOCOLLO DI LEGALITÀ: 

L’aggiudicatario sarà tenuto al rispetto delle norme pattizie di cui al “Protocollo di legalità ai fini della 

prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture” siglato dalla Regione Veneto, Prefetture- Uffici Territoriali del Governo del Veneto, Anci 

Veneto e Upi Veneto in data 07.09.2015, a cui il Comune di Jesolo ha aderito con delibera di giunta comunale n. 

2 del 19.01.2016 e che qui si intendono integralmente riportate e ad accettarne incondizionatamente il contenuto 
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e gli effetti (atti pubblicati al link http://www.comune.jesolo.ve.it/corruzione), pena la risoluzione del contratto. 
 

23. DISPOSIZIONI AI SENSI DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

L’aggiudicatario e, per il suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, sono tenuti al rispetto 

degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento, per quanto compatibili, pena la risoluzione del 

contratto, ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del d.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165” e dell'art. 2 del Codice di comportamento del Comune di Jesolo, adottato con deliberazione della 

Giunta comunale n. 5/2016 e pubblicato sul sito internet del Comune di Jesolo all’indirizzo: 

http://www.comune.jesolo.ve.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4238   

 
24. SPESE CONTRATTUALI 

Il contratto verrà stipulato in modalità elettronica tramite la piattaforma Mepa. Le spese di bollo conseguenti 

alla stipulazione del contratto restano a carico dell’aggiudicatario.  

La mancata stipula del contratto per cause imputabili all’aggiudicatario comporterà la sospensione del servizio 

e l’incameramento della cauzione. 

 

25. RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti vigenti. 

 

http://www.comune.jesolo.ve.it/corruzione
http://www.comune.jesolo.ve.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4238

